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Mà.irèta9iil>tiye .svila lotta elsttorale in Friali 
8,pij^;s|fé(^a!ni0nt&in6l Gì)(|«gio di Udine 

• I H v -
£ ^opp oft,^I'lanierturbabill|e dieln-

volti ^yva^ai^i nostri ĵ dd^o. aver cercato 
di tpuroars la riputazione di |in onesto 
noto( ,̂*tóte^"'̂ «!fiJ!f'̂ 'BJàtóM 'àiy'fi 'dilla, 
oltiLj^:. It; .'colonne, (fi qni^{ohe,,giornate.; ' 
dopoiaTe;:,t«platOr.di.farlo patesrA.per 
utl^^analfabsta nieat^^j^^re.blìe,j^;pTf 
UÒMjtq „à> (>o\|i;1pa p̂ai;«o,a)jJ , punti a, 
mflti,.i)^t!,.,padr.il pre^i..Joi|iem9i dellii 
lora Dhiai«t.<ih»80Da piùiAtiibi che dottif 
e «oprritttittt) pia' furbi' ' ebe ' santi ; dòpo 
aver soKtto oifeslàmènte \i aibria. &&ef-
ma[^q.,,c]ie l'assessore ,̂C|l̂ ,ŝ Q, ayeva' 
e apgvry^toj 11 jpopftloi', con. nnovii balzelli 
dastUt kh.^AUiaatiao dU. dbUbbieR 21 
maWo eotii<.),''nlentreill'orogelitoMoaBBO, 
noi)òUti.t(ì',jiìl Ootisigìio dahiiib&le,'.«gra-
v&^ajiCpOEpjo,,del da^o.sul pi^na.e.au 
alti^igeaeri di .erlmifi neoevaità i dopo,, 
ciò, gl'impcirtarbabili'e disinvolti avver­
sari ' pDMri/J Itando-la faoolti fresoa 'ili 
venf^oi' t>' 3irb eh» le pfovocazimi sono 
par||te^.^al'a '(iarte..nostra;; e ai dolgono 
ohe, Il krJuti i»bhl?, folto .la oronaoa.—. 
pura oronaesi ed anobA incompleta — 
de^li' éooesei' indegni cai si abbandona-
ronb'aitctie 'questa >^oUa'fm,f|i,assa i loi'o' 
fatitori^,ecoassi,rip^,ttt(isi ^emp^e qui)odp 
oì^fnttn ballo,una oa^^idatura .Girftr-
dici, a.infili conli'0'iMGirardini ed- in 
favore di altri ! 

Bh viB,'fate pofè 1 vostri affari; ma 
oiyatevj r)ll9Ìi|pne shej,ì! 'gqj>blico. sia 
propria tutto un conglomerata,di citrulli 

sti giuoqn^ grpsqô fâ t dlbufispiqtti) 
4 ic|e.óci,,ahB,:la, jKKi^oai.teng.fìom la 

{a(iai»t« consistere nail' avere nal..9sato 
di aSermarei'^on un- candidato ' bbstrb 
contro il vostro, Anche qi\ea;to pub dami 
Ma,|ch^ ,Tolet6' farci ; na.Ì,eiaaio .cosi poco; 
Uberali...:Ì6}}ìì ^oatiìff, «cuola,.<ia tenere, 
per dogmi inooncusso di^fedo 4etnocf(p-
tiuai^ebei>iaua paese libero, an'ch^ con­
tro il,PàUretMbo, se gli saltasse la, malin­
conia di sceniiere .in terra pei;, a»pir^f;e. 
alla deputazione, .i|ii«.lecito, pre.aoptar.ei  
compatito.;!, ̂  lo«ai|g,agsrcar ^\^lv^^^\ 

3el reato, 8app|Ia il.i^ft^e^,e.sappiano i 
fedeli del niBo-fiî ,tt9, dapuWp!,<J«i Udine,, 
obe, m l'wìióirsii^ioi mtfità eoa assiduo I 
zelo nel consesso legislative'- l'utile 'è il 
decorò'delia ^Put/la; pdiieddo a servizio 
di èssa; U'alio gènii|Ie a .o^|to. ingegno,. 

• '.,.'JI <l|"l Min 'HI I I IMI - ^ 
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deponendo svila soglia: di Monte.aitqrio 
il gretto e astioso liberalismo della chiosa 
dalla quale esco, e' votandosi a quello 
sano, fecondo e sereno delle .idee; nqn 
saremo certamente noi a rammarioaroi ai 
essere-usciti perdenti da questa lotta. 

modo annora più originale del solito, se 
possibile. 

Ha vinti cjM, ncostSondo I candidati 
scelti,,dalle assemblee elettorali odi sin­
goli Collegi, e òlassificandoli per ordina 
alfabetico I II 

E poi ' v'è della' gente capace di sosta-
nere che'la fonti'dell'nmorismo'si sono 
disseccate! A voi, che cosà,volete di 
meglio?!..., 

E!'l o^'a-alcuni dati statistici di raf-
fruutp ira le .eiezio,ni del maggio 1895 
e quelle della scorsa don)enioa. 

Oli elettori inscritti oompleasivameiiite 
nei nove Oollegi, nel 1895 erano 40,29^; 
quest'anno erano -10,593, con un'aumento 
Quindi di 398. 

1 votanti, nel 1896 furono 16,(193; 
quest'anno furono 19,001, quindi 'òn 
maggior numero di 2008 votanti. 

CIÒ provereb|)e che la propaganda 
astensionista qlericala fu poco efSoace, 
malgr44s '̂̂  st'ita esercitata quest'anno 
con maggior vigore e m îggior, discijoyj^ 
mediante le assooia^rQni.paCtollcTie sparse 
pvunque nelle campagne'. 

I socialisti, che nel 1895 ^bbero ap-
ped^ 6 ,̂ voti,| nel solo Cifllegfó di Uî iné, 
Questa volta, a 22 mesi)-ììi distanza, ne. 
èbbfsriO complessivamente 391, e cioè 168 
a Udlna^ 138 a Gividale, 43 a Sandanlele, 
^ à Tol mezzo. I oompà^nt del partito 
fontano di almono raddoppiarli nelle.ele-
fioni',,pros8ime, e noi crediamo cbe> la 
breyiaiope j)oo sia sbaglijitB. .pi consta 
^he'rfón'pi)óh^b'tè|tqri',&alì,a cìasae"opé-

f' aÌ9i,banno, i^dhiafato cbs questa era 
ultima volta-che votavano, per sitn-

paUa'persòtiàìe, per l'ocGirardinl. 
r. Il candidato eletto che ha avuto il 

^fl^iori. numero ,di Totù-ibiSrìiili, .in 
teìazifibe ol-iiBnjero)degli elettori in-'-
ìcfitti, è rpD.-De Asdrta; poi vengono. 
|;li altri iii Quest'ordine: Morpurgo, Fre-
ficfif •«LuiaAttòt. - OlrardWI'" 
Marinelli, yalle. Pascolato. 

Un po' di stati^tipa elsUorale 
Tel«grBflioo da Roma in data di ieri 

ad un,gioi'nale ministeriale di Milano: 
« Si'stanno facendo dei calcoli appros­

simativi sopra l'èsito delle elezioni di 
domenica, agginugeudovj le previsioni 
probabili' dei ballottaggi. 

Bieco quanto si ò att^ndibilmeojie con­
cluso al riguarda. 

Domenica siìor'sa sarebbero sfati eletti 
302 micisterlHli'; 95 oppositori e. circa 
50 incerti. Nei ministeriali non sono cal­
colati i cavàlluitlani, mentre figurano 
giolittiani è zaDs^delliaDÌ con;un com­
plessò di 35 voti al massimo. J 

Galcpjando che A ballottaggi' diano 
altri '̂ 0 voti alla maggiorJinza miniate-, 
rlale,,'ed il resto alle viarie opposizioni,, 
ne conseguirebbe ohe,èssa i;iaggiorànza 
potrebbe calcolare — senza qu^la part(| 
di incerti che Boirà per iicodstarvisi 
— sópra i 330 o 340 voti, e lo oppo­
sizioni sopra 180 o 170'voti. 

Ammettendo infine che i gruppi Za-
nardelli e Giblitti si stacchino dal Mini­
stero, il loro distacco potrà essere fa­
cilmente compensato dall'adt'sióo'e di 
una parte d'incerti, al programma mi­
nisteriale ; sicché resterebbero, a iin di­
presso, i calcali accennati: dai 330 al 
340 ministeriali ; dai 120" ai 180 oppo­
sitori». 

fia-,. 

BiPLOMIÀ FEMMINILE 

Per un pezzo stettero zitti, godendo 
ti piacere dl'CanAnlbar tiulla terra ferma 
6 l'attuta, 0 ascoltando distratt'ameute il 
ritmo,monòtono delle grandi ruote d'un 
dairo che li precedeva; poi, d'iiif tratto, 
egli^fttplfè il silenzio: 

— A cosa, pensi, zia t 
—'lo?'ìi''iiBlla... cioè si.;, ho rioevutj) 

Btam t̂liijt)!̂  dna'' notizia'^ BpìacE|volé che 
non'mi'vi^ol Wcira dalla'iìiento...' 

•^ Una notizia 'sjpiadevole ! 
— Ó!i'(''uon è gi&'unà ilisgrazia... tjì 

lete'e'tinàliiòsa di simile 'tiit|ti t giorni su 
peW i'giornali', ma è'doitirósò, perchè' non 
«vfeslrriiai .èredntp... S'aì'tu, la'òttg'ipa di 

» , ' . ! ' - ' ^ ' ' • , . - ' • ' 1 

Per finire allegramente, 
; Oome,,̂ gî t>of!iKiSyi)Ì§8h:*)>')lBiÌI*naie 
a Udine che trova modo di uscire sempre 
|rincitare io tutte le eleziotai politiche ed 
bmministrative, senza che gliene falli' mai 
jina: ed è la'JPafrw dei.^riuìù T^.ew-
jneno unico in Italia e.nell!in.teia mondo 
po.ve vi sono giora^li: motto unioo,:!e 
^opratttttoj... milito fètiòmeno /,.. 
! Anche questa volta, naturalmente, & 
^tata la Patria che ha vinto ; ma in un 

l i * R B A R U W W Ì 

Roma S3 — Si annunzia ohe ilKé 
ha felicitato i'ooor. Rudini por : l'esitò' 
delle elezioni. ' " y '••' 'c^ 

Il teie'gramma per orai'npn sVrà pub­
blicato, oopsideràndolo Rlidìnl come nna 
maut^staz^one personale dei sentimenti 
del Sovrano verso di lui. 

IETPBIME IWTÌBPEI-LAJJZE , 
Roma 85 — Si annunziano già di­

verse interpellanze sulla politica ìoteroa 
ed estera.i Si prenderà occa<lione della 
risposta al discorso della Corona per 
risollevare questioni di politica interna' 
e per discutere sull'azione del Governo 
nei fatti dì Oandia. 

M."roYÒ""SrDÌTaiESÌE. 
,[!feU'â f̂(ed,cit|B( •di"',mai;_ĉ jej(ji' .so|a 'Jl: 

Oò'n'siglio '(j9|i)4o.a|ÌJj,.4i tr'éfttPf dòpo'pba,' 

erato.. ''PP.I'f sa ne andata dai 

Gino trasalì e pròse 

avi 
nitrii 

— DI Maria» -
nqfaria- attqnita. . 

r- 'Si, ili Matiai della mia aamerlera. 
Non iln-ioono^si'^ Bbbene,.MarJa ha .una 
ouginotisl'Annietta,' più giovane di'mnì 
anno, mi para una bnonai. ragaaai 

|iS°Wo:ffiA>m^Kt., 
ti aogiòoro óbé 'je avevo .jpijaso, a .volgi' 
bBn'é.,;;.'On dàrattere così'vivace, frĵ n.<jó, 

bpeuBiei 
jVaiiiW.'-S* stamattina l'Elisa Và'ì-ini mi 
scrivo cootaudomi liu'à .jbrut,̂ ^ storia. 
Pare che un giovandtW'àóì'' casf^liOil 
^bbia-fatto all'amore coll'Aiìploa..'... che 
fo io e poi l'abbia lasciata Scapa-
J»9gÌrt«^'<i»588ft«b«to-f»B9ii'.ipaBtr)d*B. 
Lei, povera figliuola igli ha creduto, .se: 

g'e accorta,.,,.,,tusommaiariimattina la 
imba..dqtr.plis'a lya. dalla mamma e le 

dice: Mamma,.vieni a.veJejia l'Ànnina 
cos'ha che non parla?.— Corrono e la 
troiana per terra 

— Morta ? 
— No.... aveva, bevuto dell'acido sol­

forico; ma grazio alla bambina, se ne 
sonpi accorti a tempo, e per fortuna le 
hiin po^ t̂O[.dara il contravveleno. Però 
ci vorrà un pezzo prima-che si rimetta.. 

Oinq.provd dentro di sé ua!iqipressione 
bi;uBoa .e disgustcsa, di cui sul momento' 
non seppe rendersi conto, e aggiuase; ' 
piano.;, 

—.Solita storia.,,. 
T~ SI, è v^ro, sul giornale non fa senso : 

ma, sai, quando e| conosca la persona..,,. 
Mi,par fii vederla, pov,era.ragazza I , 

Égli si jnaap'ci,, 
— IS perchè gli ha ciaduto ? 
—'Jp)b, vi»! non,farmi l'ingenn^. Chi 

non sa go^.q 'succedono- certa, cosel.,,. 
Dopo tu^6,.:è un bel rimcrso par l'altro 
clie,.s'è,iVolnta levare il capriccio..,. E 
ancora che.llÀnptna rh^nno salvata..., 

Gino pbhe u'na vpglia feroce di man­
dare al diavolo tutte quelle stupide ohe 
noi) sanRo. prendete l.^iflfmilW ' i l - t o 
verso:, ma,un altro pens|erp..lo opiss:: 

Pittori dichiarò che non accetterebbe 
IH ric-lezinon a podestà, elesse' li vlbo-
(ireìsidento Dc-npienporleiità con 49 voti 
contro 3 ; Luzzatto fu eletto primo vice-' 
presidente, Benussi secondo. 

Tutti accettarono tra i vivissimi ap­
plausi dell'assemblea.e del pubblico. 

, La ..ffirz e. JjLsoslali&ti.. 
Un»iraq»lo,ancÌBÌi8ldiooiM!ptìu,!qifQ!iaei 

sot!'T«mt«-*̂ i 'à|iiBii'i;o '̂'i<pmfàttB'"i!i- ' 
sato,snlje voj:ivzi|!ni,ili.4oipf>a>i;it: :"' , 
Lirnbjirdia voti socinlisti 20,OOp 
Piemonte » 26;000 
Liguria » 7,000 
Veneto » 9,000 
IDmilia » 14,00O 
Marche Romagna Umbria » 36,00p 
Lazio » 3,000. 
Italia Meridionale » 2^,0()0. 

Totale 147,000 
Kella elezioni del 1865 i sooiaiistii 

avevano raccolto 65,000 voti all'mcirca 

MasilatoiiifioiiipariÉìiii coltro Crìsii!. 
L'autoi;ltà giudiziaria di Bologna — in 

seguito all'istruttoria nel noto processo 
Favilla-Banco di Napoli — ha spiccato 
mandato di comparizione anche contro; 
l'ex Presidente del Oonsigllo Fraocesco 
Crispi. 

Il mandato sarebbe stato injiatn al­
l'autorità giudiziaria di Napoli, e la de­
posizione dell'on. Grispi sarebbe raccolta 
da UDO di quei giudici istroittori. 

LEWESÌLITOA' 
I l b l o c c o » 

Roma -25 — L-i Potenze si sono^ 
d'accordo par bloccare anche"i 

porti greci : il blocco' incomioaierà al 
principio della venturà'dàttìmana. 

Nel discorso della Oorotia il 'passò re­
lativo alla^iiestlone d'Oriente manife­
sterà simpatie per la'Causa'ellefnIca, ma 
l'n:rpari tempo rileverà l'importanza A 
la necessità'per l'Europa ohi la pace-
non venga turbata. ' 

L i ' a c c o i r d o d e l l e Potenasé»' . 
Roma, 25 — Si smentisce che l'In­

ghilterra ablpU mostratq.la volontà di 
astenersi da un oventuila blocco, -dalla ; 
Grecia. Parimenti si smentisco che.una 
0 due Potenze si ritirino dall'accordo, 
internaziguaie. Si conferma invece ohe 
l'accordò delle Pòteóze è fiopra inal­
terato. ' ,, 

I n t o r n o - C r e t a . ' ' 
Atene 25 — li Govarbo protesterà 

prèsso le'Potenze contro'il blboo()-'di 
Greta, declinando la responsabilità della' 
ttonèaguenza di tale provvedimento. 

La Canea S5 — Una corazzata au­
striaca catturò 0 coodus.9s in no piccolo 

—r Sairdetto,uiaata.alU.M'!irJa.?'. . 
— Bh I ti para !.,. Maria è un' altra 

sensitiva, e poi è meglio non parlarne..,. 
Bàliftf''t,Sr,niènib-:'—''diss'illti'.' ' ' ''''' 

" Vijyànd'^li ",n(ir' ri fare ' .ia., atradj,,,, il., 
giovanotto, s'eiiti.-.'in, cooCaso) che„in, lai 
s'oliai fsitio' no'sisgularei-sconvolgimaota' 
di idee. Un fatto comunissimo esposto 
con poche parole^ nella '̂ lia lirntale ve­
rità, un ravvicina'raento '•di'''''nomi, una 
fatale coincidenza di'situazlobi, avevano 
messo in fugii'i''''suÒ!''''roiè'f'-fantasmi e 
suscitato nell'anima un tale urto di af-
fo.tt̂  e di, imm^gjpi, che,,eglijUseiva iii 
eàcfjimafiaui, óqne se Soks') stato .solo 
nella, sua- camera^ 

Fortunatamente <la zia continuava a 
parlare lei adesso della Varlni, delle' 
visite,.dello., conospenzp, e,4i.ce!;|:p,§lt$g 
cose, abili il nipóte" p'otéva rispondere 

Sia> égli cootliiuava .ail agitarsi in un 
dubbio piiUP'aiiò, Idhaildi'-Sìomeiito in 
piomenta si aa/^a.^ btseeijla' più ango-
ccioso, lo scetticismo giovanile cozzava 
con gli ipiftìtrtigf^poroai ':'d^rà'ifi&> na-
turalmentòrbùon'o! '*' "• '•' 

• — •|y9"'\?MD a)l?,..J!.teia-.-.'.-P9!?-; 
dio! neir istanta^.supremo.,.. quale 
àoiocobezzal.,-: esé^é^dicóìi.','. mai...e se 
lei.,.. Dio!.,, quale dolora l'.E d'altra parta 
Quella ragazza II ' era capace; di tutto,'.;, 
lui: la CQCQsceva bene. Sono tempre de­
licate e pione d'amore che la dispè'ra-
zi^ne ÌD^aqgei,!como>la 'collera d'un f^n-
ciu||p\.li.nCranga^un,vaso di cristallo.' 

Quando egli si fu messo in-quest'or­
dine di - p$a8)iati,..,la nata<>pura<ò''sereua 

dei sentimento cominciò ad elevarsi do­
minando il tumulto. 

Allora, nella trepidazione acuta del­
l'animo, con una illusiiine vivissima e su-
bitaiiiea, egli rivide quella testolina bruna 
e. piangente, appoggiata al murò della 
scala, a quello^'sguardo pieno di' ten'érezza 
e di intenso dolore. Capiva adesso inte­
ramente'lìt poesia sublime di quello slan­
ciò doloroso; e l'immagine'abballita dalla 
fantasia lo trascinava irresiatibilmente 
ad una commozione prufoodii e dolcis­
sima, ad una infinita pietà per la crea­
tura gentile che si era d.fesa invano fug­
gendo, e cedeva, ora, tremando, fra le 
lagrime, soggiogata dalla sua audacia, 
per il caprccio di un'ora.,.. 

Erano quasi al cancello, quando la 
zia lo riscosse: 

— Ebbene, Ginq, stammi un pu' at­
tento, tu poti'esti '' portare uoa mia ri­
sposta all'Elisa,''domani quando torni in 
città! 

—' i3en volentieri ; ma bisognerebbe 
che tu la preparassi subito, perchè; vedi, 
ci pensavo app'iiutd ' durante la passeg­
giata,,., invece di domani, bisogna cll'fo 
parta stasera..,, 

— Stasera? 
— Si, sono le tre ~ fino alle nove 

ho tempo di fare i preparativi. OosVaò-" 
mattina vado presto' dai Varini,' e alle 
tre sono anche a Bologna',.., 

— Ma, còme mai};.. 
— Ti_dirò.... prima ero incerto; a-

desso pòi mi 6 venuta in mente un'al­
tra cosa ohe mi' decide.' S'io' sono do­
mani a Bologna par le tra; '8alttto"Car-' 

porto di Creta il piroscafo ellenica jffe'rii' 
«hd aveva pissàto i.coòfioi' del blbbco':'' 

' i S o t H z l o n ó pac i f i id^^. 
Parigi 25 ~ Ìl Times pubb,lion un 

dispacqio da Londra Bnnunzia>;to ..qha;. 
la Potenze sono entrate in diretta re,-, 
lezione colla Greuia riguarda alle jcon-
dizioni deirautoùomia di Cratî ;. quindi -
è possibile una prossima soluzione pa­
cifica della questione, 

Stttt'pileialiliiatteEa.i'iip: ,. 
Da qnalchei tempo si accenna sai gior. ' 

naii a un grave inconveniente bhé, pur; 
troppo, va sempre più 'aggravìindosi'.t.i 

-Il numero del.sotl'nfaoìali'idall'eser-' 
cito e della iJiarioak, ohe atteodonb l'im' ; 
piago ai-quale dà loro, diritto-una legg»i 
deijp Stato, (la logge 8 luglio l>883)Thn'-
raggiunto .una cifra-assai, gravai .' ' 

•Si tratta di circa 2200 sottttifficialt 
ehe,eampiutu.— e non da,breve tampp '»-
Il loro dodicesimo anno di aeprizio,i>oon -
hanno trovata a non, trOTano impiego ~. 
in quelleiAmministrazIpni oba.dovjebb» 
accoglierli,.' ,, i:- .- i i . 

Si tratta, cioè d'una quantitàii coqsi-
deravoie di bravi militari, i-ohettumaati 
di giorno in- giorno la categorisii deé î 
spostati. • •'' 

Questa daploravole condizione di oos» 
si; verifica soprat'utto perchè quasi-tutte ' 
le. Amministrazioni,'!che dovrebbero ri' 
eerbare ai sott'ufflciall', la i-metà "o la 
terza parte di certi dati impieghi, fauno 
di tutto per sottrarsi a questo obbligò, 
per avere libertà di concedere quegli 
Stessiiimpìoghi ad.altci^. cioè;, a tutti 
fuotchè ai SuttlufSciali' qha vi haun'o di- -
ritto per legge, 

Esebbane it-MiaistefO della Guerrli ' 
0 quello, della Marina non-si stanehifio 
di vigilare, di reclamare, di difendere-, 
oa.utro le eoprafFazia,nl ideile, altre.Am­
ministrazioni i diritti! dei sotl^afflaitid, 
non si-può dire che llopera loro abbia >: 
r{\ggiunto lo scopo,' parchè.xlairaUra pari» 
unjpu'laon lai resistenza pasBiva,'iUiripo'>' 
con gli spedienti più .inaspettati si riesce. 
ài4eludare la Legger » ' 'i 
. Per «sempia: o'à.un Impiego' anno­
verato tra quelli^da- confaDìrsi' ai'bot" 
t'ufficiali?, Gli si cambia.'nooie e.'qaando,' 
il Ministero della Guarraia quella dèlta • 
Marina, vedendo venir menaiuno EJfogoi' 
a tanti sott'ufficiali che aspsttanoibbie. 
dono spiegazioni, si sentoiia' rispondere 
semplicemente;-il tale limpiegol^Mah! 
Non c'è più! — Altri non si curano 
^neanche di ricorrere, a questi' sotterfdgi, 
e si oonteptano dal facile?-, espsdiènta d! ' 
aSermare cose inesatit<khi . : '' 
'. Tra, questi il primato spetta'-alla Am-
fministrazioai ferroviarie, come è risultata 
recentemente a proposito di alcune ri-

ri'^Vly"»Mìittteta 
iferrciviaria, presieduta dal seug|̂ toi!̂  Ga-
.̂ 1 lardo. • ' ' ji ' ' 

Le legge 8 luglio 1833 risarbà, tra 

letti che' deva partire giusto'domani)coù, 
quei treno, e va a Firenze, in Collegio/ 
Se no, non lo vedo più per iin.anùo,,,. 

— Bene, quand'è,co§ì, fa coma vuoi, 
ma mi dispiace dliion potep ^tàre in-' 
.sieme anche domani a colaî ion'a.... 

~- Dispiace' anche a me, signqra'm',,.., 
ma sai.... l'ho tanto promo!i9,a''a uà'r-' 
:letti, che.... quasi quasi non uia ne' ri- ' 
cordavo più — concluse egli rida,ndo. 

Verso le nova,' la zia jEecs,,att8Òb«re, ' 
per acÒ9mpàgnar'Gióo c l̂a stazione ; |a 
nòtte era stellata e tepida cóme fii.vviea' 
di rado in ottobre, i cavalli percórra; 
vano col loro trotto regolare là stradti 
segnata dalle grandi ombre nera, dai, 
platitai che la luce proiettava stranapii^nta' 
sul suolo, e, guardando il paa'eaggip, 
immersb in un« pulviscolo luminóso, ìl 
gioviàotto cantarellava setiza volerlo : 

^otta d'snior, tutta splendor. 

Alla stazione, nella salti. d'asp^||ia,. 
dov'erano sbli, la zia si tolse' di |â 'cÀ'. 
un involtino, di carta velinijj ,,;[, J',' 

— Ginòj è'il solito ricordò. .,dòir^,u.; 
tiinno....'se non ti piace; peggio p^r'ti^l' 
pei'cbè l'hai scelto ,tii nelle.'Vetrine di 
Qiàròtti, quindici giórni fa, qu,a;ii.da'in'hai ' 
detto chd ti'occorreva'un porta(ògUa'si; 
m'ilè. tii ho messo dentro quàlcbe oos!̂ '.,,| ' 
non ealtare e non ringraziarmi' trppgb', 
bricconcello, perchè potrobba. easèrè ujia 
delusione,.,: ah I ci Ho aggiunto un bl-
'gliettiuo con due righe E' un cón-
aiglip„.. 

—' D'oro, 
— Kon sarà d'oro, ma non sarà neau* 

http://padr.il
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l'altro, a favore dei sott'uffiaiali (e quando 
diciamo solt'ufftoiali i\ devo sompre in­
tendere con dodici o più anni di ser­
vizio) nna terza parte degli impieghi 
d'ordine, di custodia di locale e materiali 
ecc., retribuiti dalle 900 alle IgOO lira' 
òhe si rendano vacaoti nelle Ammioi' 
Btrationi ferroTÌarie. 

Questa diapueìzioao vige tuttora, per­
chè fu inserita nelle convenclont ferro­
viarie, Or bene, mentre, a oonfesaione 
della Società dell'Adriatiòo, si sarebbero 
resi vacanti dalle convenzioni in poi, ol­
tre a un migliaio di posti, dei quali più 
oiie 300 sarebbero spettati ai sutt'ufS-
ciait, sol», U, di tali posti, — diciama un­
dici'/ ~-*iio fdrouo ad ossi assegnati. 

Le altre due Società ferroviarie, la 
Mediterranea' e la Sieda, non hanno 
dishiarato quanti dei posti spettanti ai 
sott' nf&ciall si siano resi vacanti nulle 
loro amministrazioni, ma è facile Ar­
guire che II loro contegno non ditve 
essere stato diverso in quello ilnll'A^riu' 
tica quando si sappia che due sott'uffl-
olili hanno trovata impiega Q,̂ |la Rete 
Mediterranea e cinque nella' Siculal 
Frattanto 2200 aott' ufflciali stanno a-
•pettandol 

Ora gi deva considerare Innanzi tutto 
il danno morale ohe deva derivare da 
qoeato fatto: lo Stato, con la solennità 
di ana l^ge, fa ad nna benemerita oa-
tegorià^ di militari una promessa, ohe 
ohe poi ha l'aria di non volere o di non 
sapere mantenere. • 

-Migliaia di giovani pigliano l'arruo-
lamanto'per sott'ufflciale, spendono nel 
servitio deiroseroito, del paese, 1 belli anni 
della glavìnazza, quando è i il momento 
di farsi un posto usi mondo, tutto que­
sto perchè sanno ohe è loro assicurato 
aobbàne modesto, un avvenire. 

don quale animo non apprenderanno 
poi che essi furono (la parola è dnVa 
ma non dal tutto ingiusta), ohe essi fu­
rono quasi ingannati? E come si potrii 
pretendere da essi l'adempimento del 
loro dovere, quando lo Stato non adem­
pie 11 proprio Tsrao di loro ? 

l più, compiuto il dodicesimo anno 
di servizio, rimangono sotto la armi in 
attesa di quell'impiego che non arriva 
mai. E guai a quelli ohe, fidando in­
vece nelle promessa della legga, vanno 
io 'congedo, ohe quasi sempre la mise 
ria più ctolorosa attende loro e la loro 
famiglie. 

Quali i r ime^ a questo stato di cose? 
Per quanto si riferisca alle Ammini-

ttruzioui lerroviarie, non sappiamo sug­
gerire che nna solrveglianza assidua, 
scrupolosa,'diretta, da parta dall'Ispet­
torato dalie, ferrovie. I 

Per le altre amministrazioni il rimedio 
potrebbe' solo riscontrarsi nell'opera ac­
curata della Corta dei Conti, la quale 
ha i mezzi per il controllo e dovrebbe 
respingere i decreti di nomina di estranei 
quando sj trattasse di posti spettanti ai 
sott'cfflciali ed impedire assolutamente 
il sotterfugio dell'ammissione di straor­
dinari, già condannato anche da un voto 
della camera.dei depntati. 

Ma il miglior^ dei rimedi sarebbe 
ohe tatte le Amministrazioni, cui la 
legga 8 luglio 1883 impone degli obbli-
i;hi, si mettessero di buona voglia ad 
««servarli. 

F R I U L I 
! 

Qoverno, in maiicsoza di altri mezzi . 
per,rifornirlo, i ricorsa a quello di prò- | 
Sttare^della mania Slatalioa dal nostro 
tempo e di vendere uno stock di fran- | 
cobolli antichi. Ve ne sono più di quat- | 
tru milioni, rappresentanti un valore di 
quasi *on milione di fiorini. Ogni offerta 
però deve essere di almeno dodici mila 
fiorini, dei quali la decima parte è da ! 
depositarsi come garanzia. j 

Siccome però la maggior pirte dei 
francobolli posti in vendita proviene 
dagli anni dopo il 1874, e non sino 
quindi molto rar i ; e siccome nei cir­
coli filatelici queste manovre finanzia­
rie sono poco gradita, perché, gettando 
una tal massa di francobolli snl mer­
cato, il prezzanedimiouiace rapidamente, 
è molto discutibile se il Perù raggiun­
gerà il bramato esito, speculando, come 
fa, sulla mania di collezioni che ha in­
vaso tutto il mondo. 

LE BICGHKDEL FERD 
Al Perù, a quauto raccontano, manca 

il denaro dblla casse dello Stato, ed il 

che da buttar via.... Oh! ecco il treno,... 
A rivederci.,., sta bene..,, pensa qual­
che volta alla villa... 

Si baciarono sulle guancle, poi egli 
montò in vagonce tenne il capo al fi-
nastriuò finché potè vederla. 

Quando la stazione non fu più che una 
UKCohià nera in distanza e il treno ebbe 
preila la corsa rapidamente, inchinato al 
auò passaggio dalle alte siepi di robinia, 
il giovanotto si sdraiò in un angolo del 
cam|iai'tiiaiiento (non c'era ohe lui) e a-
perse sorridendo il portafoglio. Ne usci 
un bigliettino bianco, ohe andò svolaz­
zando a tlacarsi io ui> angolo; lo rac­
colse curiosamente, e, alla luce vacillante 
delia fiammella a olio, lesse poche righe; 

« Gino, ta hai spirito ed ottima cuore ; 
l'ho visto oggi una volta di più; ma 
ricordati sempre ohe cefti dialoghi.... 
non si fanno sul piacerottolo; e quando 
nella vita sarai per camme.ltere qualche 
sciocchezza (ohi non ne fa t), pensa alla 
cugina di Maria,,,, che non è mai esi­
stita ». 

— Che non è mai eaistita.? — Fu un 
lacapo, egli vacillò come se gli avessero 
datò un pugno nel petto ; rilessa il bi­
gliettino, lo rimise al suo posto, e, sdra­
iandosi nuovamente nell'angolo, disse 
ad alia voce, con accento di infinito 
disprezzo : 

— Imbecille i 
Senza dubbio egli parlava con se 

stesso, 

M. 

I l velocipeÉWìDlare agli Stati Daiti 
I m l r a c o U d e l l a b i c i c l e t t a . 
II gonerale Milos che hn la passiona 

dalla bicicletta, ha proposto nel suo ul-
t'ino rapporto ufficiale di arruolare'una 
compagnia di velooipedisti sotto il ves- ' 
siilo stellato dell'Unione. 

Il progetto del comandante in capo la 
divisione militare dal Pacifico, è stato 
accolto con estremo favore j l'idea di pos­
sedere il solo esercito dei mondo ca­
pace di mettere in campo degli squa­
droni di cavalleria a duo ruote, lusinga 
siogolarmenta l'amor proprio degli a-
merioani, che hanno la passione delle 
innovazioni ardite. Appena fatta, la prot,' 
posta fu studiata e già sono incòmihi^i 
ciati gli esperimenti. 

Negli eserciti europei, i bioiolisti hanno 
una parte utilissima senza dubbio ma 
anche abbastanza modesta ; essi s'inca­
ricano di trasportare gli ordini, e i loro 
servizi in tempo di guerra diventano 
dubbi, quando i carri e l'artiglieria hanno 
rovinate k strade. 

Il generale americano invece non 
vuole destinata ai velocipedisti la sola 
parte di staffetta; essi, invece, secondo 
le sue intenzioni, devono eaaera veri e 
propri. soldati, atti. pili '< degli altri a 
ooinbaitéra-il nemica. 1 '•' ^ 

Il S6.0 reggimento di fanteria degli 
Stati Uniti, ha fornito il personale dei 
primo corpo di bicicli^ti militari, piccola 
compagnia composta di nova uomini 
con a capo il tenente Giacomo Moss, 

Questi, .naif Ouiing, ci dà un' idea 
deUe fatiche che hanno dovuto vincere 
i velocipedisti per allenarsi. Benché essi 
fosae'ro già abilissimi nel pedalare, non 
jioterono accingersi all'opera prima di 
aver appreso a superare le più ardue 
difficoltà. 

L'idea, per esempio, di saltare gli o-
atacoli'sulla macchina,' non poteva pren­
dere radice che nello spinto avventu­
roso di un ufficiale americano. Agli 
Stati Uniti i campi sono separati da 
alta palizzate di legno o da reti di fili 
di ferro, che nel passaggio dalla truppe 
presentano difficoltà quasi insormonta­
bili alla cavalleria. 

Per parecchie settimsna, il tenente 
Moss durò ad esercitare 1 suoi subal­
terni a saltar barriere di tre metri di 
altezza, esercizio straordinariamente dif­
ficile, specialmente per un ciclista che 
deva portar sulla sua macchina le armi 
e le pra7Vigioni. Dopo di che gli allievi 
del tenente Moss impararono a traver­
sare i fiumi. 

E' vero ohe sceglievano in generala 
i luoghi ove un goado poco pericolosa 
facilitava le comunicazioni tra la due 
rive, ma il passaggio non ara per questo 
meno audace, a più di una volta essi 
ebbero a traversare dei corsi d'acqua 
di un metro di profondità. 

Il più difficile però, a quanto assi­
cura li tenente Moss, era dì adattare 
alla bicicletta, il bagaglio, dal quale il 
soldato non dova separarsi mai, in modo 
da recare il minor impiccia possibile. 
Mediante corregga la carabina, lo zaino, 
le gamelle e tutto il resto sono fissati 
alla macchina. 

Le' indioaziooi precise e particolareg­
giate che ci dà il collabarutore dell'Ou-
ling sugli oggetti portati dai nove bici-
disti in un'escursione di cinque giorni 
a traverso le montagne Rocciose, tra il 
forte Harrisoo nello Stato dì Montana e 
il parco nazionale di Yellowstone, get­
tano viva luce sulle difficoltà che in­
contrerà, nelle guerre dell'avvenire, l'ap-
provigicnameoto di un esercito di uno 
0 due milioni d'uomini, abituati a tutta 
le raffinatezze della civiltà. 

Oltre ai suoi effetti di ricambio, ogni 
uomo porta, in una cassettìna di latta, 
una batteria da cucina composta di tre 
casseruole, uà fornello da campo e una 
macchina da caffé, a nello zaino una 
salvietta, una spazzola' da denti, una 
scatola di polvere per i denti, nu pezzo 
di sapone, una spazzola per i capelli, il 
coltello, la forchetta e il cucchiaio. 

Tutto ciò rassomiglia piuttosto alla 
valìgia di un touriste che ad un baga­
glio da soldato. 

L'inventario dei viveri portati dal 
nova militari, per ana epadiztone di 1 
quattro o cinque gloral, con fa meno 
onore alla previdenza dei loro capo. 

Cinque libbre di prugne, vantloinque 
di farina, quattordici di zncchero, quat­
tro di c a ^ , sedici di lardo, tre bari­
letti di latte, uno a mezzo di sciroppo 
di frutta, nna scatola di pepe, cinque 
libbra di riso, due scatola di gelatina, 
tre prosciutti, dieci libbra di mortadella, 
un vaso di estratto di carne, due libbra 
di cloccotatie, dieci bariletti di grano e 
di legumi secchi e cotti al forno e due 
di sale. 

Come si vede, non c'era pericolo di 
morir di fame, ma il peso Invece au­
mentava considerevolmente; la macchina, 
con la armi e le provvista, era calcolata 
a circa quaranta chilogrammi. 

In questo pesante equipaggio, la pic­
cola truppa di ciclisti ha traversato le 
montagne Rocciose per viu impratica-
b'Ii, dova nessuna vettura potrebbe ar­
rischiarsi, e percorrendo in media dioci 
rhilometri all'ora. 

.Nella gÌ9i'oata migliare, dice il Mo^Si 
abVlàmà tatto canto quindici dhildrà^t'i^'' 
In otto ora a quarantacinque minuti, ma 
quando si aveva a lottare contro il vento, 
Il fango, la neve e la pioggia, si face­
vano appena sessanta chilometri in dieci 
ore. 

Ritornati al olimpo, gli intrepidi ci­
clisti tralasciarono di intraprendere spe­
dizioni isolate e furono invece adibiti 
ai servizio di avanguardie. 

Disposti ad, Intervalli di mille seicento 
metri, con l'ordine di conservare esat­
tamente la distanza, essi precedevano 
la colonna, incaricati di scoprire il ter­
reno a di raccogliere in formazioni. Ap­
pena c'era una notizia importante da 
trasmettere al comandante in capo, il 
primo dal velocipedisti la portava a quel lo 
che' lo seguiva più da vicino, e cosi di 
bocòa in bocca, ossa arrivava in pochi 
minuti al qnartier generale. 

Un bìoiclistd é nn cavaliere, la cui 
superiorità consista nel possedere un 
cavallo che non mangia o non s'impau­
risce, Disgraziatamente questi vantaggi 
preziosissimi, specialmente in tempo di 
guerra, servono prco quando si tratta 
di traversare foraste o strade poco pra­
ticabili. 

Eppure anche in questo il tenente 
Moss e i suoi uomini fecero miracoli. 
Dovendo fingere di essere spie al servi­
zio del nemico, essi penetrarono io una 
foresta foUissima, dagli alberi alti e dai 
rami inestì'icab'ili, e ne''usoirono con me­
ravigliosa abil,ità, ora montati sulle loro 
macchine, ora scendendo e cunduceiidala 
a mano. 

Io complesso questi nove soldati hanno 
percorso io bicicletta un tragitto di 
duemila duecento a quaranta chilometri 
nelle più cattive strade dell'America 
settentrionale, senza che nessuno avessi! 
manifestato il menomo segna di stan­
chezza. Ad ogni modo puro il collabo­
ratore dell' Outing opina ohe sarebbe 
eccessivo imporre ad un velocipedista 
militare, obbligato a trasportare nella 
sua macchina lo anni a le provigioii', 
tappe più luogha di settanta chilometri 
al giorno. 

TALEIDOJCOPIO 
GrooMbe friuUne. ' . ' 
Mano (1371). GU Udtneii mandano loccorai 

al Patrìarea Bertrando per la Ubdrazioas di Por-
togcaarOf oocnpatù da aloanì faziosi. 

X 
Un peaiitTO al giorno. 
La dÌBSÌQiaUzione è nn'imposlara rifleuÌTa. 

X 
Cognìiioni otìli. 
Biipoita ad utvt signùrina amaniù dello spori t 

La bìaiddtta, osata aoa modsràzio&e, è aaria-
mente an uerciiio igienioos ma p«r la donna 
è auttestetitia; forse per queato ee no vedono 
poche, ed ò ormai fuori di moda in molte oittfi. 

X 
La sfinge. Monoverbo. 

Spiegaiione del monoTorbo precedente. 
IN8RT£! CJfi er U) 

X 
P«r fluire. 
Latterà di uà candidftto oaduto alla moglie: 
• Mia OH», ILO otlanato una apleadida vit­

toria morale. Tatti i buoni li eouo aettnuti dal 
votare, o por i)iiesto non ho avuto neppura un 
voto ». 

Penna e Vnrbioi. 

Astici) premito StÉlimeatoBacolopii 
E. F. & Q. Mlli Sìirn 

T E R A M O . 

SEME BACHI 
OellTila», Seledonato, Oiallo indigeno. 

6RAN8AS80 
il solo originario autentica. 

Per cammisslaai e schiarimenti rivol­
gersi ai rappresentanti par la Provincia 
del Friuli: 
In Tricesimo lialico di Monlegmoco. 
S. Giorgio Nogaro Guglielmo di Mon-

legnaceo. 
Udine Stbaaliano di Moniegnaeco. 

PROVINCIA 
(Di.quà e dìjà del Judri) 

S u n D a n i e l e ^ Zò marzo. 

L'altra oampana. 
Un prete che rincorre dei ragazzi ohe 

fuggono; una Perpetua in difesa di Don 
Abbondio. 

Queste due righi; sono più qha suffi­
cienti per rispondere a quauto scrisse 
il corrispundeote del OiUadiw di :via 
della Poa'lfa. ' . • •• . -

La rivoluziona (giacché , il .O'Mitdi'no 
parla di manoafó ómìoidVo e (li'feì^itl, 
commisti a parecchi chilogrammi di 
eassi), ch'ebbe luogo domenica sera, dopo 
r<>lezioue del deputato, la si deve a 
dagli articoli provocantissimi che da 
molti mesi infestano il paese. 

Assicuro [ero ohe non vi furano ni 
morti, nò furiti, i.è mutiloti. 

Il prdte potè dir m^ss-t prima dal so­
lito; la famiglia (quale?) intatta accudì 
alle faccende sue, più ilare e più con­
tonta del solito, 

1 maligni dicono che ci furono visite 
di oondogiianza; un gran deposito di 
sassi, un quintale circa; un viavai 'di 
carabinieri a di, uscieri. 

Da un aopraluogo fatto risulta che 
le porte e lo finestre non praseotavaun 
lesioni nò contusioni gravi ; un perito 
chiamata d'urgenza rilavò un danno 
di 40 centesimi! ecco la cronaca vera. 

Si minacciano querele e denuncia: 
bau vengano, o nessuno meglio di noi 
le desidera; altra volta furono annun­
ciate, e poi.... non si trovò il Pretore I 

Zeta. 

Vagaena, 25 marzo. 

7Vù(e. 
Oggi alle ore 9 ant. anoegavasi nelle 

acque del Lini, presso i casali di An­
gelo Pegoraro, Brmaoora Pietro detto 
Macor, d'anni 48. 

Per una malattia acquisita In Qer-
mauia, gli fu amjiutato il braccio destro. 
Vedendosi incapace al lavoro sambra 
siasi decisa al tristo passo. 

Liscia natia miseria la moglie e quat­
tro figli. S: 

Va i n d i v i d u o s o s p e t t a t o . Fu 
denunciato L. Qiov. IBatt., ({uale sospetto 
autore del furto di un palò di farro, una 
falce, una roncola ed una forbiea, del 
complessivo vAlore di lire 8.30, a danno 
di tjassìu Giuseppe di 'V.alvasono. >) 

L a d r e l d o . Di'giorno, a Corco 
RosBzzo, ignoti penetrati nella stanza 
da letto di Sivio Giovanni rubirono ^ 
figli d'oro del valore di lire 35. 

I l c b i r u r g o d e n t i s t a R a f ­
f a e l i ! avverte la sua clientela che sa-, 
bato prossimo si troverà a Pordenone 
Bll'Àlbergu delle «Quattro Corone»., 

Umili Glie ileslileraiiii I p r o ' 
e non vogliono spender molti) in viaggi 
ed amano godere aria sana, trovano 
pronto lavora, per tutto il correntie 
anno, come lavoranti di terra, rocca 'e 
manuali, nella strada In costruzione sul 
lago di Klaganfurt. 

Rivolgersi all' imprenditore signor 
G. B. MicosBì in Maria Wòtth (Austria). 

U n - « l a p i i a o » d e l l a « T r i ­
b u n a » . Nel nttinarn giniitoòi ier séra 
la Tribuna fa i nomi degli «estremi 
sinistri » ora eletti, ohe saranno idlol-
steriali, 0 di qdelli oI>e{̂  saranno. di op­
posizione; e fra questi ultim'ì classifloa 
l'on. Girardlnl, 

Ora sta il fatto che l'on. Olrardipi 
s'è dichiarato ministeriale stilla colonne 
del Paese, ed è cèrto quindi aha e.gìi 
manderà — od avrà forse già mandata 
a quest'ora — opportuna rettifica-'alU-
Tribuna, la quale avverte : 
; ,«'^b|;tlam(> dasuntu.questa plassISoa-
iiiiùé:ii\h -cónòace îia^blkèliabbi'àEti'ti 'aegli 
uumliii a dei.prograiitpìi,^dalla dichii-
raz'ibnl'fa'tté'prtma o-'dtjpa^la elezioni. 

< Non pretendiamo tuttavia all'infal­
libilità, a se qualcuna .fra coloro ohe 
abbiamo classificati qiinisteriall, o vice­
versa, ci facesse pervenire una rettifili i, 
ci faremo u.-i dovi>,re di accoglierla».' 

S o c i e t à c l e i l s i t l ' ca « V c l u i t •• 
Ricordiamo ohe questa sera ali» ora d, 
presso la Società (jintiasticà,' ha lungo 
l'assemblea della locala Società oicllsiioa. 

U n i o n e M i l i t a r e . Domenica 23 
marzo avrà luogo l'Assemblea di questa 
importante istituzion'a per approvare' ti ' 
bilaocio del 1396. Sono stati varamento 
eccezionali lo sviluppo a;, la prosperità 
di questa potaota, Ooopcrativa. nel dia-
Cor'so anno. ' , , 

Conta 19,325 8i.'ci, dispone di nu <ia- ' 
pitale di' quasi tre milioni, ed "ha-ven­
duto nel 1896 per lirn ó,<767,834,18 :•. 
quasi la' metà in più del 189S, Gli utiji. 
in lira 19tl,389;ll consaatona di, darà., 
ài capitale un iiitarejise dei òluq'tt'é è 
mazzo-a di restituire al'c'odipriitóri'lì ' 
S,26 per cento di quanto hanno ' Spes'd' 
nei magazzi della Sociatà'i . ' . 

Tali risultati sono tanto più apprez­
zabili se si considera che l'Unione Ui-
litare, ispirandosi al princip! che lofor-
mano la Scoiata, por non ag^raVairè 
maggiormente le famiglie'degli ufficiah' 
morti, in Africa, ha deliberata, di con­
donare a di passare a perdita i debiti 
di quei Talorosi. ufflciali .ne|lla fiamma.dì 
circa lire 30,000. - < — • • . 

L'Assemblea 'é chla'i^ata a''dalibera're 
ancha ' sulla eltirgizian'e -di lira -9000 ' 
all'Istituto par. le figlia del - militari in • 
Torino. ' .;•, , : 

L'Unione Militare ita cer.^amente ,aD 
grandd avvenire ed è Istituto ili ^c rà 
utilità p'er gli' ufficiali, p'ér resérólia'é 
per II paese.' • ' . ; • • ' ; 

P e r l ' I g l é n è p u b b l l i e a . R ce- ' 
yiamo a'volentièri piìbblicni'am'o : 
i <« Ho più volte- v-aduto- dérflvendltori 
di erbaggi immergere la-loro merce 
nell'acqua spproa delia . roggia di -V.ia , 
Z^non. I 1.,... 
', ^lon'potrebbe il iVlaaicipip .disporre^ 
che una guardia se neaccàpi,iiiip'a(iéndD 
CIÒ, e,<8» non id' tempo,'óo'oilscandb la 
roba cosi bagnata! .t--..-. , ••: 

Anche I contadini, dai dintorai .bs-. -
gnano gli erbaggi nella roggie, mentre . 
ora hanno a due passi la fontana dal-
t'acquadotto. "' ' . ' ' 

Dunque si provveda». '' 

(La CìUà pJI Comune) 
RI r . P r e f e t t o stamane alle 10'-

si è recato a far visita a monsìgnot; 
arcivescovo Zamburlini. 

A I o n s l g n o r e c o m i n c i a b e n e . 
CI viene riferita ohe ieri mattina, re­
citando in Duomo la sua prima omelia, 
il nuovo aroivescovo monsignor Zambuv-
lini abbia pronunciato parale slavate 
di pace, di amore, di vera carità evan­
gelica; parole che suonavano inoltre un 
indiretto biasimo contro gli agitatori 
politici ohe hanno asservito la religione 
alle loro mire scellerate contro la Patria. 

L'affollato uditorio accolse il nobile 
a mite linguaggio dall' illustra prelato 
con lieta commozione : da troppo tempo 
non ora abituato a sentire dai pulpiti 
che le acri diatt'iba dell'odio contro 
l 'Italia! 

Lo parole di monaignor Zamburlini 
erano ier sera ripetute a favorevolm'anta 
commentate in molti ritrovi della città. 

il nuovo arcivescovo si era fatto pra-
cedere, del reato, da una pastorale, che'' 
già ce lo annunciava come lin' aóim'a 
varamente cristiana. 

.Onn questi sentimenti, monsignor Zam­
burlini troverà' largo ed affettuoso con­
sentimento nella popolazione udinese, 
devota alla fede religiosa dei padri, ma 
altrettanto risoluta ad impedire che le 
sia strappata dal seno quella della Patria. 

C a s a d ' a f f i t t a r e in via Brenari 
n, 25. Rivolgersi al proprietario al u. 27. 

C a r a t t l a p p i e d a l o l ' (er "sera ' 
tra le 9 'è ie 9 a mazza oh' ladi'o ignota 
rubò là' bicicletta di proprietà'-dall'aVvl 
Umberto Gsratti, dalla sua abitazione in ' ' 
via Daniele Manin;; , . . ; . .j. . 

Il fatto avyanna cosi. A queirorft, l'ay-/. 
vacato trovavasì a teatro; la sita aigiiQCa,. 
erei in casa; il poHolaiài casa aperto; 
la bicicletta trovavasì appiedi^dclle «sala ' 
ohe conducano f gl| appartamenti, ' w^i-
curata al iiìuro, coma sempre, con .una 
oatanalla. 

Nell'osteria sottostaate all'abitazione 
dell'avv. Giratti trov^ivasi in quei mo­
mento a bere un bicchiere di vino un 
imgiagato farmi^rip as8i«aje,aUji ftiigtlc,? 4 
e .ad-aaaMiiiCtiua'di T. isà. 8Shili.rÌLÌfÌ 
bambina essendo uscita un m<;imento 
dall'osteria, vide un individuo mal \e-
stito entrare dal portone, sortendone su­
bito 'dopo montato 'in bicicletta',' còlla 
quale si diresse verso il aiar4iap.. 

AJÌa cameriera dell'avi,. Ciratti, che i 
subito dopo rientrava I!) casa venendo .. 
dal centro della città, la bambina narr i 
la cosa; e fu constat'ito che la bicicletta 
dell'avv. Ciratti aveva fatto una volata.., 
birbona. . J '." 

In terra al posto della , blcl'clatta si 
rinvenne la óaténella spezzata. . . . . 

Il furto fu subito denunciato a|l,'U(Aolo 
di P. S., e la ùotizia fu ..recata cot^tém-
poràneameute in',,teatro all'àyyooata.. 
' Fu datò'avviso'antiporte della .città 
caso mai' sortisso!^ qualcuno. mooj^àndp la 
bicicletta rubata, ina la cosà non ji via.̂ /̂fi.cò., 
- La bicicletta portava là' targhetta col 
D- J77. . . . . . . , 1 , . , ; ; ' ^ - . " 

, U n d l s g r a s l a t o . LÌ guardie -di 
città arrestarono giovadi' Paci Elmo di 
Ignoti, d'anni 18, da'Bologna, perchè ''ifi-
aggirava per le vie. della città privo''di 
mezzi a recapiti. . . . * 

Fermaglio d'oro t;N>v«î t<)J. 
Fu rinvenuto' e vanne deposiiiita pre^f.ò. ' 
il Municipio di'Udina un termiglìó d'oro 
da donna. 



I L F R I U L I 

A l l ' 0 « p l t a l e fa lari mediaata G. 
Ayogadro (Tanni 19 da Urline, per oon-
tatio0t»»mpi>àa i l dito medio detls maio 
dettS, ntjpurUU oaaaalmente, gnariblle 
in a^pócàil ; • 

T e a t r o ÌIKaKlonnle. Questa sarà 
ripoaò. Domitni andti In «cena II nuovo 
ballo. spettacoloso non gran oorteo nu-
!lal«.« Banda ani paloosoenloo, il qnala 
porta per titolo: Le nozze di un man-

l . ' l a d t * p « i M t a b l l e É dimclle 
trovare au' aequa potabile che risponda 
perfsitainttnte alle eaigeaze' dell'igiene. 
Ebbàne, tutte le virtù di on'aoqua da 
tavola perfotta, si trovano riunite nel-
l'aeiiàa di Nocera Umbra. Questa, oltre 
allapnreztai al sapore gradevolissimo e 
alla leggerezza, ha della propriati onra-
tivs,'. specie contro le malattia gastro-
enteM^he ; ed a questo proposito giova 
rlco^àrà. come il prof. Pacchiotti ne 
faoera-nn.Ulgo uso nella sua clinica. . 

Oìia&. di 60 bottiglie, h. 18.50. Sta­
llone Nocera. 

PciC'ordinazione Felice Bislei'i e C. 
Milano, 

Se poi volate completare il benessere 
non ti^asoarate prima del pranzo i l F e r r o -
OIiina-Bisleri. (8) 

l^lnirraalameiato. Le famiglio 
Gusbòrti e Venier, colpite dalla più 
grande delle «venture, porgono uno spe-
oiale . rìngrazlameolo all'egregio dott, 
Carlo; Mucelli ohe («ce ogni sforzo 
d'aoBO di cuore e di scienza per sai-
vara la'Vita preziosa del loro amato 
Rizzardo 

Ringraziano particolarmente il conte 
Sebastiano di Mootegaacco, il cav. dott. 
Q. Batt. Romano, le Società Operala e 
dai Reduci, e tutti i pietosi che con gen­
tile pensiero, resero più solenne l'aocom-
pagnitnieoto all'ultima dimora del caro 
esufato. 

Cljledono venia per la involontarie 
dimenticanze, .. 

Apjparitamento d'adattare. 
E' d affittare il secondo appartamento 
della casa in piazzetta Valentluia n. 4. 

D ' a f f i t t a r s i uno stanzone por uso 
magazzino in Piazzetta Valentinls. Ri­
volgersi all'Amministrazione del Friuli. 

CHI H A BISOG-HO 
di fare ana cara ricostituente ricorra 
«dn adndà al F E R R O P A G L I A R I 
glie.,travasi.in tutte la farmacie a lira 
U N A la bottìglia. 

DI 
'La' fi^ògrafla Marco Bardnscu ha 

pubblicato ' la 8«Ut,dA ellzioae delle 
FOBBIE SI fmiBO aOaOITI (edite ed 
inèdite) pubblfcato sotto gli auspici del­
l'Accademia di Udine; du» volumi di pa 
gina XXXV-496, 656, con sei incisioni e 
ritratto, L. 8; franche a domicilio L. 6.60. 
Disjèpse.separata, di pagina 16 cent. 10 
catninna. 

•>T-> ' ' ' • • • •"• ' " -

Dsservàzioni meteorologiche 
Stacione di Udine — K. Istituto Tecnico 
U-'a-at 1 era S. Jan 18 •rati 26 
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veduti, neanche all'estero, perchè sljso-
lldariezano con quelli interni. . 

Noll'iosiems però la elezioni sono bene 
accolte come disfatta del crispinisiao. 

Si prevede parA che la mag^lotraosa 
attuala floir/t. con un tempo più o meno 
lungo come finirono le maggioranze del 
Ministeri preo^deoli Orispie Qiolitti, le 
quali si sfasoiarooo. 

L'apprezzamento non è esatto; porche 
entrambi quei due Ministeri caddero per 
fatti extraparlamentari. 

All'estero però si guardano le cose in 
grande ; si vede soltanto che la maggio­
ranza è composta di gruppi che porranno 
io continuo psdcolo il Gabinetto, per­
chè Cosi avviene nel Parlamento fran­
cese. 

Né l'oD. lindioi deve (arsi grandi illu­
sioni sulle simpatie delle quali ora gode. 
Esse SODO sincere; ma colla speranza di 
poter a poco a poco trascinare II OabI-. 
netto italiano alla politica vdlutaî  dalla 
Francia. 

Siccome iueyitàbllmento verrà il mo­
mento nel quale gli interessi italiani 
saranno in opposizione a quelli francesi 
l'on. Rudisl subirà la sorte dei suoi 
predf!0<!S8ori ed incontrerà il malvolere 
francese. Forse meno violento di quanto 
fu par Orispi; ma egualmente intenso. 

Ss non fosse affatto inopportuno, si 
potrebbe già persino dirà obi sarà o 
sarauno, ad un dato mo.Ti8nto, i benia­
mini dalla st.impa francese più o meno 
ispirata. 

Pel momento siamo alla luna di miele, 
il cui primo efi'etto dovrà essere di far 
germcgllara l'accordo commet'ciale tanto 
sospirato.in Francia, 

Appena la Oanisra sarà costituita ed 
avrà esauriti i primi incombenti, co-
minolerà il lavóro:d'app'roccio,.disslmu'-
lato ed abile, per far nascere in Italia 
un movlmaoto in tale senso, al quale la 
Fraiicia parrà eedera per animo gene­
roso e per amicizia, ma, in fondo, 
colla speranza di poterne trarre corri­
spettivi politici. ; 

Molti sarebbero anche disposti a pro­
fondi tagli nella tar.ffa minima par ot­
tenere quei risaltati. Finché esiste il 
Ministero Meline, quel tagli non sono 
sperabili, né si potrebbero fare finché 
non si sappia quale sarà il regime do-
ganale degli Stati Uniti. 

Lo notizia che sa ne hanno sono de­
solanti pel commercio francese, persino 
per gli artisti. Le tariffe che si prepa­
rano sono superiori a quelle di Mackin-
ley, prima maniera. 

È' evidente cha il regime degli Stati 
Uniti avrà un'iofluaoza sulla ralaziuoi 
commerciali degli Stati europei, che do­
vranno confederarsi commercialmente 
por difeodjrei. 

Un accordo franco-italiano dipenderà 
pure dalla questione monetaria, per la 
qiiiàiè il Giappone, che decretò il tipo-oro 
col depi;ezzamento legale del 50 0|o 
dell'argento, oltre agli ^tàti Uniti, può 
creare una crisi economica io Europa 
creando un cambio protettore par i suoi 
prodotti. 

Se però la trattative tra la Francia 
e i'italia saranno ioavitabllmente lunghe 
e difficili, il movimento in loro favore 
non tarderà a delinearsl. Oltre agli 
altri interessi, vi si è spinti dai risul­
tati dell'accordo svìzzero, che ha dato 
élla Francia vantaggi di oltre i due 
terzi del commercio precedente ed ap­
pena di un terzo alla Svizzera » • 

Corriere commerculG 
Sete. 
Milano, SS marzo. 

Quantunque giornata semi-festiva, pure 
il mercato e risultato abbastanza con­
fortante pel commercio serico, 

Gli alTiri che si sono fatti indicano 
una maggiora volontà di operare nei 
nostri compratori e ne segua un quan­
titativo più importante di transazioni, il 
ricavo del quale segua tendenza al rialzo. 

Con Bifatto buon andamento andiamo 
tuttavia incontro al pericolo ohe i de­
tentori si facciano delle illusioni e cha 
mettano loro stessi degli Intoppi alla 
vendita, rialzando' di troppo la loro pra­
tese ciò che potrebbe esser causa di 
farci rientrare nella calma già sabita 
per tanti mesi. 

Sempra maggiormente ricercata le 
greggia in confronto dal lavorati, quan­
tunque oggi per qusali ultimi si sia 
spiegata un po' più di ricerca. 

(Dal Soft), 

Banc» Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

< V l a P a o l o S a r p l N . 3> 

8'/. 

4'/. 

Netta 

ilÀlnslww 
Hoblla 

Bollettino della Borsa 

04.60 
94.80 

: 106.'.', 

nOINB !S marzo 1 8 » 
aostHHit (oar. £5 {mar. 

(la:. 6 •/, (ontxnH 
" Ano maflQ , . 

DstU 4 VI 
Obbìiguioni Ante Botiti. 6 •/• 

OtuMIgnaslonl ' 
rarnvio m«ridignaU ex . . . . 

' B 'i, ItsliaiM «I eoa;. 
rondiaria Bantu d'Italia 4 •/, 

. 4 • ' , , 

" 8 '/, Bamo di NapoH 
FtmTÌa Udlne-Foatebìia . • . 
Fonda Coita Siit. Milano 5^, 
Pttittfa Provincia di Udint . . 

Santa d'Italia tx coapona . . , 
> di Udint 
» Pcptlurt PrìaUmft . . . . 
« CQuptratlfu Udineit . . 

CttonLìtlo UdinMt tx Coop. . 

SofitUi TnioTic di [Tdine . . . 
• Farr. Meriditn. tx toap. 
• • Mtdittrr. ax toap. 

<.'i>aaM « v a i a l e 
tltMia iMqiit 
Otrmasia « 
Ltndn 
Aottfia Banaouott . . . • 
Ooront 
Kai^tleonl < 

Ohlaitra Parigi ta ooaptni 

709. -
ISO..-
U 6 . - -
04.60 

IMO, 
263.-

«0. 
663.-
507.. 

105.50 
130.10 
3S.B7 

sai.'/. 

lìl.03— 

90.45 

94.70 
94.B0 
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Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nominativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio c(m Libretti al Por­

tatore e Nominativi . . . . 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore, 
Allo Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi 

di favore. 
mn. I libretti tutti s o n t gratuiti 

Sconto Cambiali a 2 firme, («luo a & mesi, Interesse 
* a © "/t a seconda delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigione. 

Conti Correnti gjarantlti ed antlclpa;ZÌonl su va­
lori, interesse A a O */«. 

Servizio di Cassa o di Custodia per conto terzi. 

-Q-Q-Q-Q-0-g^g=^0-0-0-0-0-0-f| 

308. </, 809. Vi 
8 9 5 . - 296.— 
4 6 5 . - 4«6,-
478. 485.— 
4 0 0 . - 400.— 
« 9 . - 469.— 
51J.— (04. -
10».- loa.— 

116. -
120 . -
34.50 

1800.— 
»«2.— 

686.— ' 
606.— j 

I0K.35 
180.— 
26.60 

« l - ' / t 

no.'/. 
2107 

90.60 

Marco Bardusco 
-vjr sn» m 7w Kì 

Il camb'o dui oarliflc&ti Jl pagamento 
di duKii «lo;; inali è Bsaato par ogai 
a 1 0 5 . 4 5 . 

L a B f t u c a d i U d i n e cale oro 
1) scudi argeuUi a fruzioue FOUO il esm-
l>iu Uiigiiato per i certificati ilogduaii. 

AHTOHIO A N O I S L I gertntt reiiionaii'oilo 

a profumi d'espansione 

Premiato Stabilimento a motrice idraulica 
p e r l a f a b b r l c a x i o n e 

Isis USO oro e floto l e p - M e i ei Ornati in caria pasta M I in'ÌìiF^-1; 
Metri di bosso snodai ed n asta. 

PIAZZA OIARDINO, N. 17 

T I P O G R A F I A 
al surTlzio deli.'IutendoDza di Finanza di Udine — Assuma ogni ganero di 
lavori B prezzi limitalissimi — Editrice del giornale quotidiano 11 Friuli. 

•VIA DELLA PREFF.TTORA N. 8 

C A R T O L E R I E 
al servizio del Monte di P ie tà e della Cassa di Risparmio di Udine — 
Deposito carti», sturapo, registr i , ogget t i di cance l l er ia o di dieogno — 
Specchi , quadri ed oleografie — Deposito stampati per Amminis traz ion i 

comunali , Dazio consumo. Fabbricerie , Opere P i e , ecc . 
VIA MERCATOVEOCfflO a VIA CAVOUR N. St . 

NOTIZIE 
D B L , 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

T.ii.r.o»Ìi...('''»*"™> 16'' 
'<Wa««nnJ„ |n i f f l . 8.0 
l'amparatuta miaiu» uU'aparto 6.8 
Team frOabil» t 
V « l | (ItlmU Ui^àó IV quadraste — Cialo cu-

tolòw) Varia''— innialupioggia Itali» «ipiiriora. 

LÌÌÌ̂ IONÌFA^^^^ 
e la Frauda 

Scrivono da Parigi, 23 marzo: 
« Gli avvenimenti d' Oriente avevano 

fatto dimeaticara le eìoziooi itaiiane. 0 
moglio furono un pretesto per non oc-
onparasne. 

Le itiflnaozs straniere che travagliano 
cotanto il pensiero nazionale, avevano 
fatto sperare che una nuova Camera 
avrebbe mutato radicalmente la politica, 
fora'aoohéil modo'di essere, del Governo 
itsillaDO. Ondévannero.riniziativa e lo 
sj îrito obe gli organi più importanti di 
q^a avevano dato allo scioglimento. 

VAd «lezioni pressoché finite vi è qual­
che delgaione; si speravano molti radi­
cali di più. Ii'aumauto dei socialisti non 
fa buona impressione. 

La vita francese si è cotanto imme­
desimata. qoi|i(.Borsa, la politica ne ^ co-
taptodomìoita dagli interessi finanziari, 
che i sooialistl non fossooo essere ben 

Elezioni e Trlplii;e. 
Soma 26 — Telegrafano da 

Berlino che parecchi giornali 
constatano come le elezioni ita­
liane sieno un nuovo colpo 
mortale alla triplice alleanza. 

OL.£ 

Brigitte Btritlli 'K.. 3S'J90 i 
' il profumo va maggiormente 
) accentuandosi quanto piii il ( 
I pezzo di S*poI si consuma ^ 

SAPOL Joicir,c.-.te SAPOL 
SAPOL emolliente SAPOl. 
SAPOL "rewevoie SAPOL 
SAPOL iL-'eiiico SAPOL 
SAPOL disinfeiunte SAPOL 
SAPOL sciiiuiaoio SAPOL 
SAPOL economico SAPOL 
SAPOL irrtiiitibile SAPOL 
Caitk L. I.IS pia Ciint 

— Ire vaili bi ll>v>i fra 
A. UlffttfiLLE (1 C I <.'hi 

il ili poeta. d« ^ 

Nei giorni 2 e 3 del proasimu aprile 
verrà tenuto presso la R. Scuola Agra­
ria di Grasegaua un breve corso pra­
tico di distillazione delle vinacce col 
tanzionameoto della distillatrice Deroy 
del deposito governativo di macchine 
annesso all'Istituto, li giorno 3, all'I 
1|3 pom., il prof. Qtiinetti terrà una 
oonfureoza sulla utilizzazione dei reaidui 
della vinificazione in genere e sulla di­
stillazione delle vinacce in ispecie; e 
se il tempo permetterà l'accesso nei 
terreni della scuola, si faranno pure 
delle prova di confronto con aratri per­
fezionati, applicando al medesimi aoche 
il dinamometro per misurarne lo sforzo 
di trazione. Glli agricoltori che hanno 
interessa di prender parte al corso di 
distillazione e alle suddette prove di a-
ratri.potranno ifiterveoirvi liberamente. 
Per nìterlori schiarimenti, rivolgersi 
alla Direzione della scuola, 

OOH A C A P O 
il comm. Ciurlo SaKl ionCb 
di S. M. il Re, riti i .̂ ijjiioi'i coisunf Ik l l t t t l 
C h l e r l c i f ciivHher pruf. l U è s i ^ ì ^ o 
T e t l , cavaiier prof. 1». V . D o n a t l t 
cav. dott. C a c c l a l u p i , ccv. prof. G. 
a t a g n a n l , cav.dott.O. a u l r i c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenute, hanno 
addottato unanimità per 

TIPO o r o l ì ASSOLUTO 
i.'ACaUiS^ n i PETANX 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g ^ U e d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r o e con m e -
d a ^ H a d'argento al IV Congresso 
scientifico internazionale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 1894. 
Concessionario por l'Italia A. V. Raddo, 
Udine. 

SI vende in tutte le drogherie e far­
macie. 

Il sottuucrittu avverte il pubblico ohe 
ancora per pochi giorni tieue aperto in 
Via Baitoliui, N. 5, Ud;ue, un Negozio 
di ottica e fl.4ica con. specialità unica 
delle lenti di finissimo cristallo inglese 
Seles puro, le quali mantengono l'occhio 
riposato noche dopo Inoga upplicnz'coe ; 
al paio lire 1.15 a 2.50. Le tanto igie­
niche lenti Cobalto di Bellino finissimo, 
al paio lire 2.50. Le rinomate lenti di 
oristallo di Kocoa del Brasile, garantite 
tagliate all'etra floissime, al paio lire 
5.50, 6.50 e 7.50. K' pure fornito di 
un nuovo sistema di PmcQ-nez ohe itoo 
cade e non graffia il naso; di livelli, 
squadri, compassi e barometri, elegantis 
almi. 

Grande assortimento di Binoccoli, Ca­
nocchiali, Manoooli, Telescopi. A.3sorti-
mentn di lenti di tutti i generi; Bus­
sole, Comparsi, Pantoscopi, Sterescopl, 
ecc. ecc. 

Provini in sorta per vini, spiriti, 
birra, ecc. ecc ; Microscopi per selezioni 
Setua-baohi ; Ottometro par misurare la 
vista ; 

Si eseguiscano riparazioni e cambi e 
si comprano cinocchiiiii usati. 

Quelli che non possono venire In per­
sona, mandinoli campione degl: occhiali 
e verranno puotualuiento serv.ti. 

Anlonio Bottegai, ottico. 

Preg. signor Luigi Sandri! 
Fagigna. 

O.v multi ai.ni io ciini'Sco il di Lei 

-AMARO GLORIA » >» ho 
sempre trovalo buono : un vero tonico 
dello stomaco. 

Ma lit due ultime bottiglia che Ella 
mi volle favorire, cai parvero migliori 
assai del liquore dello stesso nome che 
io andava assaggiando quando Ella — 
anni sono — esercitava farmacia qui 
in Udine. Naturale I li mondo, lovec-
cbiando, peggiora, e quindi le amaritu­
dini progrediscono e si perfezianaoo. Ma, 
bando allo scherzo : il suo A M A R O 
G l a O R I A ^ poco alcoolico, ha sa­
pore aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Beco quanto da un amaro'l'i­
giene richiedo, 

Ddìat, li SO ottolae 1890. 
A Lei davotiaaimo 

cav. uff. dott. Fernando Framolini 
Chirurgo Primulo dall' Ospitale Civile di TTilise 

docente pareggiato di naedioÌDa operativa 
uella H. UaiveniUi di Padovt. 

Sementi da p M 
La sottosoritM aTverte la sua nama.*'V< 

rosa clientela,. che tinche quest'anni^;.; 
tiene un grande deposito di' seme comuni': 
T r i f o s l l o v i o l e t t o . E r b a «paVr; 
g n a , Éiolotta< A v e n a a U t s a l ' V 
m a , tutta merce delie nostre campagué-vî  
friulane. Tiiìne pura del IMIfMiUgilò.-.' 
per semina da prati artificiali, Garaa-;, 
t'sco buona riuscita od a prezzi ridotti;/..-
da non temere concorrenza. , 

Regina Quargnolo 
Udina, vi* del Teatri ai IT ( G M « I)e Nudo) . 

"^t-'^f~y/7^Vh 

ALBERTO RAFFAELL! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB BOnOLB DI V I E N N A '•'''• 

Visite e nsi l l ì tt ore 8 alìe 11. :;>;• 
U d i n e • Via del Monto, IZ 'VMnt!^ 

I J E R N I G Ì ] 
'• ' ' I .STANTANii^A 

Sou7.a bisogno d'operai ii conluit i i 
facilita ni può lucidare il proprio mo ' 
biglie. — Vendesi presso l'Amini-
nistrazìono del «Fr iu l i» al pretto 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Lal*oÌrere Rosea 
a b a s e d i e h l u a 

peF 
senza diatruggere^lo smalto • 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Gas-
sarioi di Bologna, rinforza e preserva 
i denti^dalle malattie^oaijvaDno soggetti. 

Una scatola e e n t , S O 

Si vende presso l'Amministrazione del 
giornale IL FRIULI. 

http://AWn.liel.10


IL FRIULI 
Le inserzioni per il Friuli si ricevano eseltislvaraente presso l'Ainmffllî traziqyê  4# QfflCT*̂ ^ *"_H *̂̂ ® 

•dbecSlfi'PTA MILITARE 

siiini 
COMPOSTE 

tfmimK^i. 

Gioicatort di lìttcéieà! 
ift <i' PrbvstW'le Bocc.e •'(!i'"ftÙÌÉrWt̂ cU<» d'Amér éa n rpudierete pui 

qualsiasi altre legno, ' , , . . , . - . 
E'9« r>8lsloi'ó ^'ijuilanqui* tsnjpsraloi'i, nhn si M'rcpiilano api, npn 

tobtscoKo nmihacoattffe'per qtfWitii "vciigauD battute sulla piétrlii'' 
Ija durala di tasa è tìtefD», e con «'«Se si Vsgglo'nge j^.maaiinia aqb'j 

•nooifa, •' ' ' . , ' 

,. Rimattoro cnrtolinartaglia »)1' " ' '•• . 
Emporio CommerelalH B i lAffRI ^ U. '— VfHOWt; 

wmf- "rtii 

• l-i-flL 

A.B{RTEUliC'MlkiKO 
Tro»8K-

nelld prlneìphli Fari a ìd 

Sigaorel 
lon si SCÌÒAIÌOI 

l i i©0Ìo l ia ia 

l Vostri ricci «i 
(bHi calori "iell'estal 

licyanno più naancho 
' tiSo' ooBtàiile della • 

vfra nrriccìatrlca insaperobilo dai Capelli i preparala dai 
FnATBLU RIZZI dii Hiredio. ' • .' -S 

Per adwire alle continue' r'Ohieate avute d» ogni 
W'jkiW^ •'^^^^^ piooolnijbpttiglia, delja IN»-• ftapm»*»-! 
f»m,-£ tatfcesoiilWA, yenn% ora .poŝ o jr}.oomn^ r̂ciOj U pio-, 
• ''"* jsplq! flaoon para cónfejfoMtQ ]ri, elegatile, i astuccio, .con 

ànnajso il relativo àrriccmiòr.a Buovo ' siatè'mp. 

Uimmenso successo ottenuto è.una,garamia del,aito effetto.' 
''., . Ogai Iwttiglia è in elegante astuccio con anileaai 'gli arricciatori speciali ed 
tjatjnzioBe .relativa. 

Bottiglia piccola lire l.SO — Bottiglia'graBdo, lire ».50. , 
L D^iJiJo in Udine p'eso l'àmministrajione del giornale,* IL FEUILl»., 

* * = = ? = 

;,:*i*rirasiaisiii''; 
^ EM PKtIM l aSA tA VENDITA IN ITfcLlA ^ 

J CON PARTEOIPAIION» ' 
pCL , ^I f t lSTERU. D^l,!.- (NTERÌVO A flOlUt. 

' "in daìh dét yi nicemW^iM-
PartOfipando (iollo proprietà d<rf' 

MUWtót'anni'in'tntlo nudlè Malattie 
ByVò'00̂ 011:15 utì'oiibrgica'cura'd^i*'; 
f rifritti rièi^tìUitnik^^jWm^ndiàV ^' 
iu E^o>fifiì-ouutal«icdicl ^*&^Qtttp 
|4Ì|sr9pa«Un«a<iiitó'?ni)rgiqipaii>tì|fcO' 

' Wf. ' '"tBCCi»"!". e modMoaialo pwtf 

^N* B. — óomt ìjmndtpiìreKiititUttntìimi 
Alimn pmihVn tÙa'mMiM.aHmit 

1(111*» <M» f "11 ^ l y r • ^ ; i i - J 

" • . 0,05 di,I^^j4^ 

'.«Bw»i)?!.-,'W*p)»iró,ii4.#*à(iki 

ut tisim 
' M. ' IBI ' 

0..Ì41S. 
«•• ,«.10, 
D. tUS 
0. ISJÌO 
0. W.80 
-D. -mie 

Arrivi Parltmtri 

&' B60. 

Js.2tì , 

83.09' 

l'.Mr̂ ftilO 
1 vamiu I II vminu. k ragn 

t a,69»*4i«M «E ì» - ;. * w » 

8... .B.1S . iW^rUtl 

&r}li|H'V»to 
pfiniM •(•ali*'"' 

(") Parte j« Pordanene. * 

flit 

PEW-*,* 'tìfONSERVAtWOPfE E S V I L U P P O -

u ouma, 4 pompaM 
0. 6.B»! 9 . -
D. fMi "• 9.1» • 
0. ng.86' • I8.1-1- '̂  
». i7.oa, 

Xu. -f. 

0. B.46 8:82 
' 0. 9-OB 9.'»a 
•j 0. '!».0& 1947 

. W ' !'0.',ìfi.|5i, .*4l*»a 

,D1 OUIHA 1 anUMB. 

0. 9.10 ^ 9.B5 

0. l»,*0 jyB.26 1 

'^Ìabafta''^di(iaEetli'. 

èpétto"^J" BedeKaft,' di, 
rò(za e, qì aepu^ 

utiDnn 
M. 3.16 
0. 8.01 
M. «.42 
0. .17,28.̂  

n noÉtn 
7.S0 

u.ao. 
1BÌ« . 
20.41 

0. 18.0B 
O. tXM •' • tMi* 
'.ÀwmMiiiiiS-'iSfflh'i» 
0. 7.66 8 ^ 

Ja'JBwsa"» .-«118* 
Q„.17.80 ,' -i.la'lO'}! 

l ' I '»*»! 

Mi4-A:mi 

0. 8.̂ 6 11.10 

À ini u mina * KtWiOax. i u FOSTOSS. 
0. =7.U. »4« r*,l M. A6J 

CojpMjddiie.r-iDa-'PorlograM» in» ViaMtìiMfi 

DI b'ia^iMK aamMÌM' )ul'tàniki^ Tns^StKìy 
M. 

6.12 
9.05 

6.43 
9.62 

0., 7.W,.< 
M. •9.47 '̂ » « 

M. il.ao 11.48 ìt. 12.15 - I M S -
0. m mmm l l l « ^ 

a A. 8.16' 10.6 
B. A. 11.30 18.10' 
». A. 14£0 . 16.48 , 
R A,'1718 • " -

" • ' 1 
19.7 

1 ^ R O F U HI.J|,.TAu, Ig:, S E N Z À Q ^ ^ C ^ E 

L'Aequa di Chinina di'Ji»,|Mi^oue,Mei€V èdotatat 
di fragranza deliziosa, impedisce immediatamente la cadut?. 
dei napèlli a della barba non; Solo',, ma',ne ^gevolft. lo. svi­
luppo,'infondendo loro forzaje morbidézza. „Pa scomparire 
la forfora, ed assicura alla ^ovinezza una lussureggiatite 
ca|ìigliip.figa\ fino alfa p|à tapda vecchiaia.^ ' 

VAtttiUfi^ fll, Otalnlna Hlgon^ ;i vende, .tanto profumata phe inodora) in ' 
fiale da L'. I.SÌi e L. »,''e in bottiglie jgriindirar-l'uà», delle famiglie «aiU'8.0»'• 
la bottiglia da tutti iParraacisti, Profumieri e Droghièri del Regno. 

,1 ; ; ̂  UdÌDUiìdaj Eq'fico MMOn chincagliere, fratelli Petrozii partBcchieri,'Franceaco 
Mtt̂ s|j)!,dr(>ghim,, 4og{jjp Fabrj?.farmac sta. — A Maniago dri'Boranga Silvio far--
macista. — A Pordenone da Tamai Giuippe negoziantei —, A 8pilimbei*go da Or­

landi E. e Larise fratelli — A Tolme|zo da Chinŝ i farmacista. — A Pontebha da. 
Aristodemo Cettoli, negoziante. 

AmgpsTA^ri ' 
< Signori .A|n«flll«D!WI«ÌBÌà e C, , Profumieri — iMlli»».». 

< la loro AequBi ' ehe ta tawf lArane sperimentata già più volte, la trovp^ 
la migliore aoqoa.;da,tol«ta,p_er>l,a ^ [ a , perchè igieaioa nel vero senso, e d| "*••*-' 
profumo, e veram«nto, ad»ttalàgU(WsB|ittribuitile dall' invenlora. Un bìravo e 
panfncchiere neUBvrebbe asahH^'tòm^ fornito. 

Tanti ral!8éràraeDb> e saltflindoj^mi professo di loro devotissimo 
'• '• '• ' Déttói'' ( ì f ó rg i a « lovBi in lu» , , Ufficiale Sanitario, 

' ''• "-" LMtoWlRfcii?'»l"^'^'-

' < Sigà6r'i AWeEI/Wli f lGis i l ) e 'Ò;!—"Mliii iko; ' '" ' ' — "'''' !•" 
< La vostra"'A'éotì»"ai. Cliljitwii di spavé/profnpjg mi.fB5di'lgripdeisollievo. 

Essa mi arrost'ò imaiedifjàilién'teilif .'caduta dei c^pellj flon ̂ aolo, «a me, )i feq? ere 
«cere e ' infusa' '.lórólfóltfle vigore. Le pellicole che prima erano in gr nde abhon 
danja sufWteatóv'W'iit'alSiJoi.ttìèTmen'e' scomparse." Ai 'miei' fl|li' cHe avétano una ca-
pigltelura debole e rara, coU'uso della vostra Acqpa'hoi'assioHralq una Ittssoreg. * 
gl*S^««f|igi«lte8<i*-—~-— - C e s l r e I io l l l . 

p«r(««,. uvmùi i)imm>iii^mm,(ì% 

il)i6' a-x.'ìia.»^ ' 

mnm:;. 
I orci-1 Pipe k 

infiìffibile.-'d!strutfò'ro.)!déi;ffOPPr 
SORCI, TALPE,;- Kacoom«itdast.,f-
,Bejiehè-.-Bon-p«ricoto80'.par"gli"gKy'~H 
fftali domestici J com^ ' la"pa?ta^- ^ 

l6«6"&- altrir~prfrparatir"Ve:rfHSÌ~Si" 
Lirc( t a! t ucco presso v^fficiò' 

%"l<l«'.'r!ffl?af8ffliU t'rìillit'i.ii 

ìtllt NTalatìfi, 
-personal 

Ohe spesa s laocip r̂e j r issale in felMÉ,' 
,Cuii oiac-tìjS («isfiai.—. duoinMtsoWi»! 
Si capias sùbìt — ce ••dJsl^ifil'Jar'm'i 

Ma in quindis dia — sa noi 'Oarla' 

•klfàMacistà iMMàh*-- à---^-'̂ -'' (')t)iìfa gogna' 

e nan i BppBrentemeii'te'^iftSvVJkie essere lo scopo di ogni an.-.„_,.i . .___• „.•...•_.._.... SI,. , ^g,̂ jjj j ^ malattie GI T Ì I L ' ^ O I O I T ^^P^^^'''''*PPcwM°%"^"i»™«ft»»"i'»™i»™°*«™"«te - -
1 I ' §*» W% 1 i l l _ j "'?''?'° (Bleunorragie in gw^) non guardano che à far scomparire al più presto l'appareozo 
^fi'JLm^M.SsL A • . « • de! male che ii tormenta, anziché distrugger,e per sempre a radicalmente la ««né» ehellia 

prodótto; e per tìò' ara a'dopérano'astringenti! dannosissimi a salute proprio ed a quella della prole uaaoitnrà. Ciò suc­
cede tutti i gioruia quelli tjhe ignorano resisjiehk''dellè pIlMeMérProfessore LtltGl TORTA dell'Università di Padjva, e della 
Ini xlvne HoTeila ohe costa l i re S. . " -i " . , > . / i . i 

chela sola Fà'rmacia > Ottavio Galleani di Milano,' coù laboratorio in-Piazza SS.'Pietro"e 9:'^ \m mmmk m tm, N. 2,.poJàiede|lj 'fodele e •n'a'sliktva.i;» rltlettn delle vere pillole del Pro- jifc>M' 
fessJre LpiGl PORTA dell?Università di\tfvj0., r. • . , fe • 

: . ~= t̂fr 1-—r • ',< ' ' . • ' ', =a=='=i=f;̂  -,~'̂ !'.'j'S'j'''>'Hifr> j -
'Inviando"vaglia mstale di lilre 8'alla Farmacia Antataia l 'enea shccessore af «falleani — con .Laboratorio chimico 

l?!»'Spadaio,!Ni .15,! Milano -'sii rièevouo franchi nel Regno ed all'estero i.tlna'scatolS pillole del Professore LnÌKl )P»»»a e un 
flaoonsnfli .Polifere per acqua sedativa,'coli'istruzione sul modwjdi uftanas.'". .. .-l'I' ' 

RIVENDITORI: In Udine, Fabris A., Comelli F., Filip{wfji,fifr9j.iimi, e L. Bìasioliifarmacia alla Sirena; «orlzln, p. Zanetti 
e Poniom jWRaeWWj'l'nleBto, Partaacia 0. Zanettj, G.,_̂ .eri;av'i(U« .Ĵ aifaM'FiSWWSiN. Aiidrovio: l ' rea(o , Giapponi Carlo, Vth'p 
C, Sanfom ; l^ipalulr», Aljinovic; Venexia. "" —--••-- ^ ,, . n. . . „ _ i „ . „. ., 
sala,, N,,,S, e M^ ,§i»qairs(gle .Galleria yittorio 
e in tutte le principali .<F;»;ny«ciè ,del„Regno. 

J&"f4''.l^f'Wfeft!.':''''4fiW''«'''èfÌJ'i^*'"?"»' f"'>bilimento C. Erba, Via Mar-
!ffiÌi'^flP}j™Cff;pil^'X.i^^l9àu1^^^^ Via'.Sala, N. 16; »«n»« Via Pietra, N..69 

il 
u 11! 

l'Acquali.-' i» 

.„, h (SfilflM.w „ 
macéhie ro«S6';'Qualunque''! sjgntim'fo'qptìe non' 'W?),,,, ,, 
gefcsa deIlal'llhtezitii"déF'SÌib''^bl6«fo,- ' n b n " P ' r J ' « ' r •", 'l 
mono..d«irècqita dii'fiiglia''e 'SélJobilid •il"<fui'usii',dì-f,", 
ventai ormai igeneralb. • .' • ' ' " 

Prezzo! alla-ibottiglia 1*.' tift^^ 
.«' T);ovaai„yBBdibile jPTOSt» J'.UfgqiiSIAnUSiOTi àn^Giomale bM 
If, ,Ffliì^f,I,„iUdipe, yiaM9Ìl,8,|Rre/flMW« »^ « " - '' ' 

carne' quella morbidezia, .e duci vellutato.̂ î he 
siano che' dèj'jiiù bM gfÒMi dtìla gfovjtfm e'̂ fi 
macéhie roS'sè'J' QualUridiié''!, sjgiiwa ( r qptìq, i 

Avvisi'ifl 4,\p%.„a ptó™i:'iì̂ iti:;) 

Udine, 1887 — Tip. Uarco Bardnsco 


